
 

  
 
 
 

3 giugno 2020 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Ti preghiamo o Padre dell’Unigenito, Signore dell’universo, creatore di ogni creatura… 
abbi pietà di noi, perdonaci, usaci benevolenza, miglioraci, facci crescere in virtù, in 
fede ed in conoscenza. Guidaci Signore: presentiamo a te tutte le nostre debolezze, sii 
propizio ed abbi pietà di noi tutti, insieme…  

Ti preghiamo, manda il tuo Spirito sulle nostre menti, e donaci di comprendere la 
divina parola da lui ispirata, di interpretarla in modo puro e degno affinché i fedeli qui 
riuniti ne ricavino profitto.  

       Amen  
Serapione 

• LETTURA DEL DISCORSO DI PAPA FRANCESCO A CONCLUSIONE DELL’INCONTRO CON I CAPI 

DELLE CHIESE E DELLE COMUNITÀ CRISTIANE DEL MEDIO ORIENTE (Bari, 7 luglio 2018) 

(quarta ed ultima parte) 

Fortemente angosciati, ma mai privi di speranza, volgiamo lo sguardo a Gerusalemme, 
città per tutti i popoli, città unica e sacra per cristiani, ebrei e musulmani di tutto il 
mondo, la cui identità e vocazione va preservata al di là delle varie dispute e tensioni, e il 
cui status quo esige di essere rispettato secondo quanto deliberato dalla Comunità 
internazionale e ripetutamente chiesto dalle comunità cristiane di Terra Santa. Solo una 
soluzione negoziata tra Israeliani e Palestinesi, fermamente voluta e favorita dalla 
Comunità delle nazioni, potrà condurre a una pace stabile e duratura, e garantire la 
coesistenza di due Stati per due popoli. 

La speranza ha il volto dei bambini. In Medio Oriente, da anni, un numero spaventoso di 
piccoli piange morti violente in famiglia e vede insidiata la terra natia, spesso con l’unica 
prospettiva di dover fuggire. Questa è la morte della speranza. Gli occhi di troppi 
fanciulli hanno passato la maggior parte della vita a vedere macerie anziché scuole, a 
sentire il boato sordo di bombe anziché il chiasso festoso di giochi. L’umanità ascolti – vi 
prego – il grido dei bambini, la cui bocca proclama la gloria di Dio (cfr Sal 8,3). È 
asciugando le loro lacrime che il mondo ritroverà la dignità. 

Pensando ai bambini – non dimentichiamo i bambini! –, tra poco faremo librare in aria, 
insieme ad alcune colombe, il nostro desiderio di pace. L’anelito di pace si levi più alto di 
ogni nube scura. I nostri cuori si mantengano uniti e rivolti al Cielo, in attesa che, come 
ai tempi del diluvio, torni il tenero ramoscello della speranza (cfr Gen 8,11). E il Medio 
Oriente non sia più un arco di guerra teso tra i continenti, ma un’arca di pace accogliente 
per i popoli e le fedi. Amato Medio Oriente, si diradino da te le tenebre della guerra, del 
potere, della violenza, dei fanatismi, dei guadagni iniqui, dello sfruttamento, della 
povertà, della disuguaglianza e del mancato riconoscimento dei diritti. «Su te sia pace» 
(Sal 122,8) – diciamolo insieme: “Su te sia pace” –, in te giustizia, sopra di te si posi la 
benedizione di Dio. Amen. 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• LETTURA BRANO BIBLICO (DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA MEDITAZIONE) – APOCALISSE 21, 1-7 

E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano 
scomparsi e il mare non c'era più. E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, 
scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora 
una voce potente, che veniva dal trono e diceva: 

«Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 
Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli  
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. 
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi sarà più la morte 
né lutto né lamento né affanno, perché le cose di prima sono passate». 

E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose». E soggiunse: 
Scrivi, perché queste parole sono certe e vere». E mi disse: 

«Ecco, sono compiute! 
Io sono l'Alfa e l'Omega, il Principio e la Fine. 
A colui che ha sete io darò gratuitamente da bere alla fonte dell'acqua della vita. 
Chi sarà vincitore erediterà questi beni; io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio.». 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 

- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 

- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 

- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 

- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

• SEGNO DELLA CROCE 


